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Sulla varieUì del prodotti agricoli 

e sua tiliiità in casi stvaordìnarii> 

Le annate di cnreslia fanno conoscere 
qiinnto sia opportuno, nell' agricoltura benin-
tesa, (li coilivare la massima possibiic. variclà 
di prodotti, per poterne seupre cpialciioduno 
sostituire ni mancati; supplendo, in quanto 
sia possibile, coi seroliiti dell' autunno, 0 coi 
primaticci della primavera, agli estivi, ebe per 
siccità, b per grandine, 0 per pioggie ostinate 
andarono a male. 

Devesi nolare olire a ciò, cbe i paesi 
di clima meridionale sono atti alla varielà de' 
prodotti agricoli pii!i che i settentrionali. In 
(jucsti ultimi la.stagione in cui le piante pos­
sono vegetare ó più corta: quindi l'uniformità 
dei prodotti viene ad essere condixionala dalla 
teriiperaturo. Perciò, se in que' paesi la sta­
gione corre poco favorevole, non si banno 
molti mezzi da riparare il danno. Con tutto 
questo il bisogno li fece più in|;;egnosi, che 
noi non siamo : cosa cbe si vede ancbe nei 
nostri paesi, in confronto del piano, nella 
montagna, che sotto ad un certo aspetto po­
trebbe paragonarsi colle regioni settoiitrionali'. 

Se ì nostri coltivatori si fossero formati 
a ([uclla scuula, non dovrebbero spaventarsi 
subito, quando manca l,oro il raccolto del fru­
mento e del' frumentone, od aspcltarsV Jn fa­
me nell'inverno, od al più tardi in primave­
ra. Essi saprebbero approfittare degli ultimi 
mesi-dell'autunno e dei primi di primavera, 
per avere qualche prodotto sussidiario, anche 
quando ì raccolti principali vanno a malie. 
Sia per questo e' dovrebbero venire istrutti 
dai più ricchi e colti; ai quali incombe l 'ob­
bligo d' essere previdenti per i loro contadini. 
Essi dovrebbero avere sementi ancbe per i 
coloni; essi insegnare loro il modo di acce­
lerarne il germoglio ò la fruttificazione. 
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SULL' EDUCA/iONE DKLLA DOXXA 

I.ETTE1U5 

AD UJ>IA MA DUE 

I. 

Idue, generali, il itrimo maeslru, la liHtura 

Davvero, Anna Maria? Vostra figlia, rjiiol caro 
e biondo angioletto della vostra figlia, iia compiuto 
i cinque anni, e vi dà pensiero la educazione ili 
lei, e domandato consìgli a nio, voi madre affet­
tuosa e mite qnanlo si. \niò esserlo con creatura 
docile conio la vostra? Convengo pienamente con 
voi, elio una buona educazione .sia per una donna 
ciò che il credito per un banchiere, e convengo 
ancbe, clic una edueaiione buona non sia tanto fa­
cile il saperla dare, 0 far dare. Quello invoce, in 
c.nl lo mio vedute divergono »ui pochino dallo vo-
sti'c, si ò ciò. Voi credete che una madre, assu-
IIIOIKIO di educare da so stessa le proprie figlie, 
eoira spesso il pericolo d'un cattivo esito, infor­
za delle illusioni che produco l'affetto materno, 
fioi'ondo voi, tali illusioni fanno vedere attraverso 
un pvisii\a le qvialilà morali dogli oggelU che si 
amano, per cui e supponibile clic si creda ottenere 
un buon successo, anche quando non si ottiene, 
in fìllio, l'ho una cducaiiionc niodiocre. l^erdonalc 

Di tutti i prodotti doliti terra l'arte 
giunge a produrre delle varicth, le tpiali ma-

tempo, e vegetano, 0 dopo turano in breve 
le altre, o prima, in Inghilterra p. e. si Icnnc 
il seguente modo per procacciarsi una varici!» 
di patate, la quale in maggio è mangiabile. 
Si notarono i. gambi delle jwlate, elio matu­
ravano In semente i priiiii, e raccolta questa, si 
propagarono per semi, Codesta scelta si fece di 
anno in anno per molti anni, coltivando sem­
pre le patate in buon terreno sciolto e caldo 
per alFretlarne la vegetazione. Con tali curo 
continuate ottennero una varietà di patate 
buona e precoce, sebbene piccola. Essi lo 
fecero per il lusso della tavola; noi lo po­
tremmo fare per rimodto opportuno alla scar­
sezza dei mancati raccolti: e siccome la no­
stra primavera precede la loro, così dovremmo 
godere di qualche vantaggio di tempo in loro 
confronto. Se, quando si,ebbe scarso raccolto 
di frumento e di grano turco, si potesse rac­
cogliere delle patate iti maggio, il contadino 
avrebbe il suo cibo ed il suo terreno sarebbe 
preparato di nuovo per il raccolto de^maiz. 
Quello che si disse delle patate, si potrebbe 
dirlo di altri prodotti, come p. e. delle fave, 
e segnatamente dei piselli, dei quali coli' arte 
si potrebbe formarsi qualche vàriel'i assai 
precoce, perchè la popolazione povera potesse 
avere di che sfamarsi tinche negli anni di 
carestia. 

Però i contadini queste coso non le 
sanno fai:e, so non vengono istruiti e guidati 
da chi più sa: sempre supponendo, che vi 
sia qualchcduno che pe sappia più di loro. 

Ma perché i contadini, nessuno dei quali 
manca di qualche porzione di orlo, e di molto 
tempo da disporre nell'inverno, non potrebbero 
formarsi delle ajuole calde, per ottenere or­
taglie primaticcie, al pari de' giardinieri? Ogni 
famiglia di contadini sarebbe al caso di avere 
di codeste ajuole, por isforzare la coltivazione. 

se non divido il vostro parere. Io credo una ma­
dre educatrice naturale delle sue lìglio, ne vedo 
motivo perchè la natura avesse avuto a disporre 
poli'uomo diversamente da ciò che'ha fallo porgli 
animali delle altro specie. Accordo «ho una iiiadre 
possa, taUinc volte, non iscorgcre le malo tendenze 
delle sue partorite, ma non accordo che, iscortc 
che 1' al)lii.'t, sia a lei più difficile che ad altre il 
poterle interrompere. Vi avverto, anzi lutto, che 
io ritengo la educazione trasmissibile comò qual­
siasi eredità, e che, parlando di madri educatrici 
por eccollenza, intendo alludere alle madri per 
eccellenza educate. Qui siamo nel caso, Anna Ma­
ria, ed 6 precisamente su questa base cbe iutoudo 
innalzare le mie osservazioni. La vostra Adelaide ' 
è al punto, come si dice, di prendere una piega. 
Fin oggi, voi non conoscete bene di lei clic la bel­
lezza e la salute. Nei primi cinque anni di vita, 
è il corpo che si sviluppa, mentre l'anima ras-
sgraiglia fiocco di novo appena caduto, su cui il 
contatto colla terra non abbia ancora esercitato 
una tal quale influenza. Se non che, Adclaido 
è lìglia vostra, eh' è quanto dire, erede dei vostri 
principi!, dei costumi, dei sentir vostri, in una 
parola della vostra educazione, che voi sola, a pre­
ferenza d' ogni altro, siete in caso di IrasmeUcrle 
nella sua integrità. Anche supponendo, conlro il 
comune avviso, in quella bambina indi>;ii di qualche 
inclìnazionu inamabile, il distruggerli stareblie in 
voi, anzi ancora meno che in voi, nella semplice 
conviypnza vosiia l'on vosli'a iì«liii. Ella limanx'bbo 

con pochissima spesa. Supponete, che ogni 
conladino si scelga nel suo orto «n angolo 
a solatio ed al più possibile difeso dai venti 
frodili, sia da un muro, dove c 'è , sia da un 
riparo formato di anno in anno collo .canne 
del sorgorosso, che dopo adoperate si porta­
no ad accrescere il Ictamajo. In quel pezzo 
di terreno egli porli in autunno la terra mi­
glioro dell' orto, rimescolandola in niodo da 
renderla soITlee; poi cavato dalla slsila in co­
pia del letame fresco, possibilmente di cavallo, 
se ne ha, lo sottoponga ad uno strato di quella 
terra. Formate delle piccole ajuole, vi lasci 
negl' intermezzi dei solchi da riempiere con 
letame appena cavato dalla stalla, mutan­
dolo di quando in quando. Quindi faccia 
con della paglia e delle lattole delle coperte 
con cui difendere quel terreno dal gelo, sol­
levandole porche lo piante prendano il sole 
0 la luce a suo tempo. Che cosa può costare 
al contadino tutto questo? Nuli'altro, che del 
tempo, in una stagione in cui egli nou ha 
nulla che fare. Ebbene: con tal modo ei po­
trebbe accelerare d' assai il prodotto di molte 
ortaglie e giovarsene sia per s6, come per 
altri. 

Così potrebbero i nostri conladini de) 
piano apprendere dai montanari a diseccare 
nell' autunno certo erbe per l ' inverno. Se 
p. e. quest' anno e' snmionssoro dolio rape! 
in quantità, sarebbero ancora in tempo per 
ritrarre qualche altro cibo per l 'inverno ; ed 
i montanari insegnerebbero loro, cbe le stesse 
foglie secche sono.buonc a qualcosa. So vedes­
sero di quale risorsa ai montanari di certi paesi 
sono l'inverno le frulla diseccate, come p. e.' 
poma, pera, susine, non sarebbero così reni­
tenti a piantare qualche albero da frutto. 

Non continuiamo più oltre tali osserva­
zioni: solo preghiamo i parrochi ad educare 
i conladini, perchè sappiano approfittare anche 
delle piccole cose a sussidio nel caso dei 

'forse alcun momento nelt' incortezza tra il seguire 
V impulso che la spingesse al male, 0 l'esempio 
materno che la invitasse al bene: ma da ultimo,' 
il secondo provalercbbe fuor d'ogni dubbio sul 
pi'iiao, anche senza hisogiio di molla allivitA da 
parlo vostra. Insomma, il primo maestro di Adclaido 
dove essere sua madre, e il libro della sua prima 
lettura, la vita dì Anna Maria. Con ciò intendo 
persuadervi che le vostro smanie sulla difficoltà dì 
trovare un abile u coiivenicnto precettore a quella 
fanciulla, .sono, a dir vero, assai poco giustificabili. 
Ditemi di grazia: cosa è elio Adelaide ha bisogno 
di apprendere alla sua età? A leggere e ad amaro.' 
Io credo che i primi principii della sua educazione 
si possano comprendere in quelle duo parole. A 
voi. rincresce vedere che già leggono delle ragaz­
zine sui quattro anni, 0 prima, quando la vostra,' 
sui cinque, non sa rilevare una sillaba. Più che 
afUiggero l' amor proprio, ciò si chianta a dirittura 
un volcrnclo ingannare. Lo sviluppo intellettuale, 
l'altitudine ad'apprendere, a concepire, ad cspri-, 
mero, V ingegno insomma, o ciò che chianiano in­
gegno, io credo, e voi stessa dovete eredorc, dio 
non si possa inisiirarlo da quadro articolazioni 
boiboUale un pajo d' anni più a buon' ora 0 pii'i 
lardi. Chi può dirvi, che so avessero insegnato alla 
vostra Adelaide, la' vostra Adelaide non avesse im­
parato? Non è questo un vimprovcro cbe voglia 
farvi, Anna Maria: tuli'altro. Ve l'ho detto 0 ri­
detto le cciitiiiaja di volle. Se dipendesse da (ne, 
faufjulli e l'itni'iiillr, li lascicrci crescere lino aj 
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mancati raccolti. 1 conladini consumano neU 
l'inverno il buono ed il meglio : e poi nella 
stagione dui lavori trovansi per solilo sprov­
veduti d'ogni cosa la più necessaria5 peroni 
Lene spesso sono vittime della pellagra e 
iV altri mali. INon sarebbe cosi, se nei primi 
mesi potessero consumare in parie dei pro­
dotti secondarli, cui è agevole ad ogni col­
tivatore procurarsi. 

Quello, che dicesi dei prodotti che ser­
vono ad alimento dell' uomo, deve dirsi an­
che dei foraggi per gli animali. Deve 1' at­
tento agricoltore mettersi sem'pre nella possi­
bilità di sosliliiiro un foraggio all'altro, quando 
uno ne manca 0 por siccità, 0 per ultra causa. 
Vi sono foraggi, che si. possono seminare nella 
primavera, altri, che nell' estate, e nell' autun­
no. Ve ne ha di quelli che si lasciano sul 
suolo per qualche anno; ed altri cui torna 
estirparli appena fatto lo slajciiunrnlo. Ado­
perando questi foraggî  a seconda delle cir­
costanze, delle stiigioni e dei bisogni clic si 
hanno, si potrebbe avere pieno il fienile an­
che nelle annate mcn favorevoli. Per ollcncre 
questo però cpnyerrcbbe, che ogni proprie­
tario coltivasse in piccolo nel suo orlo, o' 
nella sua hi'MÌfla di casa, le varie qualità di 
foraggi, onde averne all' uopo la senjente. Ma 
sgraziatamente in (lucste praliche siamo an­
cora .molto, indietro. Quando le Socifltó agra­
rie provinciali avranno il loro podere spcri-

.] mentale, starà ad esse di tentare tutte codeste 
coltivazioni, dì acclimare le piante nuove, di 
.studiare quali sono le più convenienti in certi 
casi ed in c.erli luoghi, di dare .all' uopo 
istruzioni, di dispensare sementi, di raccogliere 
e difTondcrela pognizioue dei risultali otte­
nuti in tutta la provincia. Ma frattanto codesti 
stùdi! ed espcrìmcnii si possono intr.aprend.ere 
anche isoilatarnenle;, cdin ogni caso si pos­
sono^ dare .dei buoni, suggerimenti ai contadini. 

ARTI BELLE 

APPLICVrC ALLE ARTt UTILr 

Nella prima esposizione Udinese, quan­
tunque sia stata" improvvisata, si' notano giù 
parecchi lavori, nei quali le arti belle con­
corrono a dar pregio alle arti nlili. Il primo 
tentativo sarà indubitatamente seguito da altri 

.progressi, mantenendosi vivo, come fa, l' in­
teresse del pubblico .\ì('r codesta pairia islilu-
zioiie. La giira ai' nos(ri artifici è aperta, il 
niezzo: disfarsi conoscere e nominale è loro 
dato; sta ad essi, di procedere animosi sulla 

sotto anni per lo aiuno, sciua toi'nionlarli con fa­
stidii scpla^lici,, che disgustano lo (lainie, con i-
svantaggio dei corpicini non lasciati vivere e svi­
lupparsi in pieno arbitrio di loro niedesinii. Inse­
gnate a leggero adesso a/la vostra bainlìina e im­
parerà in un gip.vno ciò clic prima non avrel)l)c 
in un Jueso. E qnesto farete voi, e da voi sola. 
Salve poche eccezioni, mi pedagogo, tni prccettisla, 
(illrc impiegare doppio tempo, oltro snervare la Ininna 
volontà della sua discepola in cscrci;«j monotoni, pu-
daijlesclii e sonnacchiosi, sarobJje per la povera Ade­
laide una spucìe di.Alguazil, alla cui vista si usereb-
bu a tremare, i)iulto6to clic ad apprendere. Alla teiiera 
eia si conviene l'islriiziono cominciata con «on(i-
ilcii'/a, pi'usognita con amoro, e se questa ciiuti-
(lon/.a e quusto aniiiru simu quelli di madi'e a fì-
^ÌÌ;Ì V. rw'itirocanicntc, siato certa, il sitcccssO e più 
rapido. ,lVult'inaogi!are a leggero, saiù l)cnu elio 
facciate cunccpiro ullad'ancinlla lo prime ideo delle 
euse clic più inlerossaiio l'individuò-in so stcsiio 
e nei rapporti alla famiglia, alla patria, alla rcli-
piono, all'amanita collettiva. In Toscana, ho cono-
Bi'ìulo una inatlro cho adottava (picsto sistoma neiia 
maniera più soddisfacente. AlluirUù la sua figlio-
Iella, una lilmlia di setto anni cii'ca, Ingiievii, a 
Ilio' d' «sonipli), la parola Firenze, sua uiiulru lo 

•fiieeva conoBcero clic questa Firouzo ei'a il lungo 
della sua nascita, una gentile o bella città, che l'a-

nuoya via. Lo larli bèlle furono le prime nd 
iniziare 1'esposizione, verrà poi V tnduslria, 
igiaccliè la Camera di Commercio localo venne 
supcriormento invitata a dare il suo parere sul 
modo di condurre un'esposizione provinciale: 
ed è inoltre fra i proponimenti della Socie^i 
agraria^ di cui l'attuazione venne permessa, 
di concorrere all' esposizione eoi prodotti ayra-
rii e.Ha/H/"«/* della Provincia. E molto pro­
babile adunque, che l'anno prossimo la patria 
nostra solennità guadagni in estensione, mo­
strando un' alira volta, eh' è facile tutto ciò 
che fermamcnle si vuole, e che ò bene. Basti 
questo per dare la spinta ai nostri artefici; 
ma non vogliamo lucere ad essi gì' incita­
menti, che loro vengono dagli esempli del di 
fuori. 

Quando di ogni r.ngazzo,. die mostra 
qualche inclinazione per le arti del bello vi­
sibile, si pretendo di farne un Baffacllo, un 
Canora, noi diciamo: adagio un poco! ( gran-, 
di artisti sono rari : non e' illudiamo e non 
inganniamo qnesto povero ragazzo, che avrà 
da pentirsi forse di avere troppo credulo a 
chi lo esaltava. Piuttosto vorremmo, che i 
giovani, i quali tnoslrauo inclinazione alle arti 
belle, sì sollevassero fino a queste dal me­
stiere; ossia che nobilitando i lavori utili fa­
cessero delle opere belle. Forse, che tale strada 
per multi sarebbe più vantaggiósa e più sicura. 

Parigi p, e. ha acquistato una grande 
celebrità ai suoi oggetti di lusso in metallo, 
in isnnilto, od in altro cose, nelle (piali il la­
voro aggiunge grande pregio alla materia. Jl 
commercio che Parigi iu di tali oggetti somina 
a molti milioni. Perchè l' Italia^ uiaiire delle 
belle 'arti, non potrebbe contendere anebo con 
Parigi in quel gcn.ere d' industria, in cui ha 
la maggior parte il buon gusto ed il valore 
individuale dell'artefice? Per ottenere questo 
non sì avrebbe che a ricordarsi degli antichi 
vanti ed a rendersi meritevoli di quelli. Clic 
altri non dorma nella gara lo provano i se­
guenti falli, cui desiiiniaino dai giornali te­
deschi, e che risguardano Vienna e Salisburgo. 

Nella prima di'quesle città la S(ici(:l.à di 
Arti belle si rivolse agli i/ie/(t'></m/«, invitan­
doli iì portare all'esposizione dell' Islilulo po­
litecnico . lutto le opere industriali abbellite 
dall' arte, come disegni e modelli per iscopi 
industriali, lavori di metallo fuso, di,galvano­
plàstica, incisioni ed intagli, in legno, oggetti 
di plastica ornamentale ce. Con una tuie espo­
sizione la Società arlislicii procura di estendere 
l'inllnenza dell' arte suU' industria ; co'.lo scopo 
tli dillbndere il buon gusto nelle opere sue e 

cova parto d'un paese egnalnicnte bollo e gentile, 
e clic perciò andaya amata dopo Dio prima, e prima 
ancora della propria mamma. In tal guisa venivano, 
istillati nel cuore ancor vergine della fanciulla 
quegli affetti e sentimonli, clic t.r0\avano la loro 
signiticanza nelle parole, apprese a conoscere polla 
prima volta, da lei. Fato voi puro alcuna cosa di 
simile, Anna Mai'ia, e Irovcreto il vostro conto. 

BiBLIOGIlAFJA 

I. 

Grammatica ileUu lingua tedesca di lAiigi lùimer-
luuUcr. — Escrcizii pratici di limjuu ludcnca ed 
italiana, rifiiriliili alla yrnmnmiica siiccitalu. — 
I>iìUa formazione delle parole tedesche del ine-
denimo.. 

Dello grammatiche per ^apprendere la, lingua 
tedesca ne abbiamo dì molle, od aiiclje linone. !Non 
poro devo dirsi un lavoro ozioso quello del signor 
Kniuerlaiider. Nella sua qualità di' luaesiro della 
lingua alemanna, avendo massimanicnlc istrutti 
molti ragazzetti, egli avrà do\ulo accorgersi, cli,o 
molle delie gramiiiaticlic, come p. e. quella del 
Fornasari e del Filippi, qiiantiiiupio buono per gli. 
adulti, ai quali la conoscenza grammalieulu di ullru 

di recarle giovamento. Sembra, chcgl'indu­
striali di Vienna sìeno assai bene disposti n 
secondare quest' idea. 

A Salisburgo si diede nlllmamente conto 
della scuola per le arti ed i mestieri ivi isti­
tuita per libero impulso ed a spese di quei 
cittadini. La niiova islilnzione venne aperta 
i primi dell'ottobre 18o2, con delle lezioni 
di disegno. Poi vi sì aggiunsero delle lezioni 
e degli csercizii di aritmetica, geometria, fi­
sica e meccanica applicate, riserbahdosi di 
aggiungervi la chimica non appena si avessero 
i mezzi di procacciarsi le cose necessarie per 
rendere l'insegnamento evidente. In ogni mo­
do si diede fin d' ora un' estensione alla fisica 
in questo senso, A modellare s' insegnò fuori 
dello stabili/ncnto. L'istituto venne in lutto 
l'anno visitato da 21G scolari di varie età. 
Si cominciò con S8 ed alla metà dell'anno 
si era giunti a 124. Tatti codesti scolari mo­
strano molta diligenza e buona voglia d' ap­
prendere. Di que'scolari 450 appartengono a 
qualche industria. 

Abbiamo speranza, che anche ad Udine 
fra non mollo, sì tenti qualcosa di simile, comò 
si era altre volle progettato. Tutto quanto si 
larà per istituire i nostri artieri deve tornare 
a massimo giovaiiHiiilo del paese. Si pensi, 
che colia prossima costruzione della strada 
ferrata avremo Trieste, un grande emporio di 
tralTìei, a meno di due ore distante da noi, 
che in pochi anni saremo mossi in comuni­
cazione pronta con lulla la Germania e con 
tutta l'Italia: sicché se i nostri artefici sapran­
no fare qualcosa di meglio d' adesso, potranno 
con faciliià farsi valere assai più lontano, che 
in patria. 

SUL commncio DEI GMm 
IN INGIIILTEnnA 

Un, giornale belgico, riferito dalV.Austria, porta 
sul commercio dei grani in Inghilterra un articolo, 
il quale mostra quanto giovevole sia slata a r/nel 
paoso l'abolizione di lui t i gl'impedimenti ,il libero 
irafiico e la restituzione del coiumorcio delle vct-
t.oVaglie al sno corso naturale. 

Prima che in Inghilterra venissero aboliti i 
dazii' d'importazione sulle granaglie, i quali varia­
vano al variare dei pi-czzi di esse, ogni piccolo fi-
inore rispetto all'osilo del raccolto cagionava enor­
mi oscillazioni di prezzo, le .quali rendevano il com­
mercio (li fai generi più rise/iioso ancora che non 
sia. In poche settimane il prezzo d 'un quarter 
di frumento da 40, 45 scellini saliva a 70 od 80 

lingue rende facile lo studiarne una nuova da se, 
sono ben lontano dal condurre i {jiov.inelìi per la 
via più agevole, sicché essi s'accorgano delle dif­
ficoltà appena quando lo abbiano superate. Clù 
s'iniziò nello studio della lingua itnìusca senza un 
abile maestro, o senza gettarsi a corpo morto in 
esso, sapendo trovare analogie colle lingue a luì 
note dove altri non vede clic ardiic noutà, dove 
più volte arrestarsi ai primi passi, spaventato 
delle innumerevoli eccezioni, che quasi annullano 
la .regola. 

Il Kumcrlander, avvertitone dalla sua lunga 
pratica di maestro, ha voluto preparare un' altra 
via ai ragazzi, conducendoli jier gradi nelle varie 
parti del discorso. Dalle declinazioni dei nomi ei 
passa alla conjugazione dei verbi, ausiliarii e re­
golari; affincliè i giovani possano formare subilo 
delle proposizioni : per cui fa seguire aiiclic alcuni 
cenni suU' ordino della costruzione diretta, inter­
rogativa, congiuntiva, negativa. Subilo dopo ven­
gono i verbi passivi, irregolari ed incompleti, cho 
fungono per così dire da ausiliari. I vcrlii reci­
proci fa precederò dai pronomi personali ; e passa 
(liiindi ai verbi composti con particelle separabili 
ed inseparabili prima di venire agli altri pronomi 
ed ai nomi numerali. OlTerti cosi al giovano alcuni 
elenionli del discorso, evitando sempre le (liffii'ollà 
coi agg(:tti\i nei loro diversi gradi di eomiiarazione. 



ed olire. Tali oscillazioni producevano, una sinistra 
iiiOuenza siili'Industria. Ognuno limitava le sue 
spese, nella previsione d'un ineari^nento dello pri-
iiuì hlsngne della vita; la domanda dei generi delle 
fidjhrichc diniiniii\a ad un trailo, e quasi sempre 
una crisi industriale seguiva, se non avea prece­
duto la crisi alimentare. Abolite luite le disposi­
zioni intese a regolare 11 traffico dei grani, i prez­
zi- di questi non foecro mai gran slial/.ì e non si 
fu più costretti ad una specie di giuoco d'az/.ardo, 
come era il caso dì prima.. Allora, siccome nello 
annate ordinarlo riin(fortazloiié era piccola, perchè 
coi prezzi bassi il dazio ora forte, si dovcano in 
caso di bisogno improvvisare provvedimenti. In po­
che settimane si dovcano stringci;e nuove relazioni 
di commercio, procurarsi con gran costo dei basti-
inenli, e farsi pagare le spese slraordinarie dai 
consumatori. 

Ora invoco il commercio d'importazione dei 
grani è posta su di una base più foriiiii e più e-

. stesa e nessun inipedimento arlìGcialc impedisce 
più le sue operazioni e può quindi scogliere il 
tempo ed il luogo più op\iorlunQ per le sue com-
perc. — ÌNtontrc, prima dell' abolizione delle leggi 
granarie, l'imporlazione del frumento non superava 
in medio un milione di guarter, ora si è docuplala. 

Nell'anno i84!) fu^^i ,10,tJù5,197 quarlor 
,, 4850 '9,070,166 » 
» -1851 9,'6l 7,222 » 

4852 7,779,'145 

in quattro anni .37,127,830 quarter ; 
cioè in medio 9,281,957. Tutto il mondo contribuì 
a recare le sue provvigioni all'Inghilterra. Noi -1850 
gliene provennero da 48 luoghi sparsi su tutto il 
globo, fra i quali si contano i porli del Mar Gla­
ciale, dell'Egitto, della costa occidentale dell'Africa, 
dell'Isole Filippine, del Brasile, del Perù, deglj 
Stati-Uniti d'America, dell'Australia, cioè (ino deglj 
aniipodi! In tutti fcodcsti paesi il commercio inglese 
si procacciò dei regolari mercati di approvvigiona-
luenlo; e se in uno di questi il prodotto manca, 
esso si rivolge ad altri, sicuro di trovarne in uà 
luogo, o noli' altro. 

Tale grandioso sviluppo del commercio ester­
no delle granaglie ebbe por naturale conseguenza, 
che le ineguaglianze dei raccolti, tanto all'intorno 
che all' esterno, hanno assai minoro influenza sul-
r aumento dei prezzi di prima. Ora p. e,, ad onta 
che dalle notizie dei varii paesi d' Europa risulti, 
elio in molti luoghi il raccolto fu scarso, gli au­
menti dei prezzi, che sumi addietro sarebbe slato 
di 10 a 12 scellini al tjuai tur, non fu che appena 
di 2; e meulro alloi'a sarebbe nata di certo una 
erisi nei distretti .manufalturierl, ora l'industria 
non so ne risente punto, perchè nessuno teine il 
ritorno di una carestia, sapendo, che se lo grana-

colle preposizioni, cogli avverbil e colle congiun­
zioni gli presenta succcssivamcnlo gli altri, in 
guisa che, ricorrendo simultaneamente al libretto 
degli esercizii, il quale va di pari passo colla 
grammatica, ei si trova già in possesso di tanta 
parte di lingua da farsi intendere parlando e scri­
vendo e da intendere gli altri. 

Saprà egli per questo abbastanza la lingua 
tcdpsca? Noi crediamo: che non basta la gramma­
tica, nò il maestro ad apprendere una lingua. Ma 
quando si appropriò un numero suflieicnte di ma­
teriali e indovinò il genio di essa, l'assidua lettura 
ed il discorso faranno il resto. 

La lingua tedesca ha Jforme molto regolari; 
e se analizzandola si è venuti ad intendere il va­
lore che le particelle premesso danno al senso 
delle parole radicali, quello eh' esse ricevono dallo 
terminazioni, e (!ome si formino i comp.osti, si ve­
drà, che avendo a monte poche cpiilinaja di vocaboli 
si possiedo tutta ;una lingua, che a primo aspetto 
pareva durissima ad apprendersi. A tali distinzioni 
conduco appi.in.to colla scoria d'altri grammatici 
il lei'zo libretto .stampato dal ICumcrlandcr. 

La conoscenza della lingua tedesca apre allo 
Rludioso quella dell'inglese, dell'olandese, e delle 
lingue .scandinave; per.cui puòimettorsi in comu-
iiiuaziono COI) metà dell' Europa e con metà del-
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glie non vengono da una parte, verranno dall', al­
tra. S'hanno p. e. buone noliìsio dagli .Stati-Uniti 
d'America, i quali dopo l'annata del 18'17 diven­
nero il principato magaziiino dì granaglie pur l'In­
ghilterra. 

Vi ha' di più. L'Inglillterpa, liberando il traf­
fico dello granaglie da ogni artificiale impedimento, 
viene u custituiro prosenlemeiite il più grande 
mercato di approvvigionainent» per tutta V Europa 
occidentale: giacché gli speculatori, sicuri di non 
essere molestati nello' loro impreso, e di potervi 
importare ed esportare lo granaglie a loro piaci­
mento, per soddisfare alla maggiuro richiesta lad­
dove viene a manifestarsi, liamio stabilito in In­
ghilterra il contro ilello loro speculazioni. Gli allri 
mercati vennero tutti subordinati all'inglese,, di 
cui non divennero che filiali. Ultiinametite ia l'iancìa, 
che sì denomina un paese agricolo per eeeelleiiza, 
dovette ricorrere airingUiltei-ra per farvi i .suoi 
«•ipprovvigionamunli. L'Inghilterra, ub liac da ciò 

. enormi guadagni, i quali sarebbero riparliti su 
tutti i paesi d'Europa, so tulli riducessero la le-

. gislazioue annonaria all' assoluta stubililù, cioè al 
generale' livellamento. 

COKlUSPOìV'DLi^/j: 
DELL' ÀN N OTA'i'OR E P R IVI .1 NO 

.'il nig. N. N. scolare del Liceo ndinciii'. — 
Godiamo siate finaliiicnle persmiso essere del tulio 
indilTereiile, che il vostro mauslro e redattore 
doli'.Hc/iimista, neghi, in onta al vero, piiUlosto 
dieci, che una, che tre volle, che il primo arci­
vescovo (V Udine fu il cardinale Delfino, e le altre 
cose asserite nell'appendice del N". 55 dell'.'/H/iO-
talore Friulano, Contro cui quel signore,' non pro­
vocato, si levò. Acconlcntatovi su ciò che risguarda 
la verità dei fatti asseriti, o se volete sapore quanto 
ci toc;chiuo lo ingiurie, rileggete l'appendice del 
N."'16 AiìW Jnnolalore. Buone vacanze. 

Al giornale di l^ienna il fFanderer. —. Nel 
vostro u," del 10 agosto, fra le notizie, che pro­
babilmente saranno riportale, come al solilo, da 
tulli gli allri fogli, si legge cUo: Sulla sialo della 
vigne si'ricevano da tulle le regioni vinifere della 
Monarcliia le più faaorevoli notizie. Si aspetta un 
prodotto in vino, come mlie migliori annate. — 

Non sappiamo da chi abbialo ricavato una 
notizia tale; che per la, parte che si riferisco alle 
Provincie 'di qua delle'Alpi, è. certo iulcraiuenle 
falsa. A lacero delle altre pruvincìe loiiibardù-vc-
nele, nel- Friuli la malattia dell' uva ha preso 
qucst' anno un'estensione ancor maggiore dell'anno 
scorso. Tanto ne risulta da tutto lo informazioni 
che riceviamo. Anzi può dirsi, che in molti luoghi 
non si tratti ormai di rifccollo di vino, e forse 
nemmeno di un liquido tramulabile in acelo, che 
alincuo sarebbe qualcosa. Se l' Ungheria, la Stiri» 
e l'Austria sono esenti dalla malattia, tanio meglio 
per loro: che cosi potranno vendere il loro vino 
a caro prezzo anche a noi. Qui invece si trovano 

r America. Però si deve saper grado anche al 
Kumei'lander del procurare eh' ei fa di agevolarne 
lo studio. — I tre libretti, stampati ad Udine dal 
Turchelìo, trovansi presso i principali Jibi'ai. 

/l duca d'liwjhien, dramma storico di S. Treves — 
2'riestc. 

Prendiamo questo draimna come una buona 
promessa d' un giovane, che si davo imiìcgnare a 
mantenerla, a costo anche di dare una sfida al suo 
amor proprio, dicendogli francimente eh' egli ha 
fatto un lavoro con molti difetti, ma che però dimo­
stra una non dubbia vocazione all' arte dramiualica. 

Tiilc vpcazionc, che noi stimiamo comò cosa 
di gran pregio, no pare di traspirarla in una cerla 
sciollezza e lucidila del dialogo, in alcuni lampi 
che lo luoslrano non ignaro dello scopo dell' arie, 
in un certo ardimento di afferrare alcune celebrila, 
non esilando a mostrarlo nel lume in cui vanno 
giudicate da chi, ha retto sentire, quantunque il 
mondo inclini a scusarle perchè fortunate. Cerio 
facendo parlare un Taylierand ed un t'oucliè, vi 
voiTcbl»; un po' più di finezza che non 1' usala 
dal giovane nnslio auliire; iiiii non siiiace eli'ci 
mostri quegli uomini famosi in tulio ciò «he di 

in peggior slato, appunto quelle regioni, le quali 
sogliono calcolaro maggiormonte sul prodotto del 
vino. Vi preghiamo a Toltificare' l'errore in cui 
siete, ed a. prestavo qualche volta altenziono anche 
ai giornali scritti in lingua diversa dalla vostra. 

PORTAFOGLIO D I CITTA' 

Dmnanic(.e e lunedi li a la .igosto \%b'3.-

Ma clii è questo Pasquino? — (lomantlava, 
l'altro (11, uno scolare di retorica alla sua mam­
mina, che stava ralloppaitdo una colza — 
Chi è. questo Pasquino!!! — rispondeva ia 
miuive nobile, con un muso du far paura ai 
lurcomanni. Qncslo Pasquino, viscere mie, è 
qualcosa di peggio d 'uno scomunicato. Fu 
così e così, scrive così e così, ù slato là, à 
sialo qua, non vuol saperne di s' accapi­
glia con insomma, un cattivo soggetto, 
che ispira brullo massime olla gioventù e del 
quale, in nome di queste mammelle che li 
hanno allattato, ti prego di non dividere i 
sentimenli. Gesusmaria, madama, voi mi fla­
gellate a dirittura. Che faccio io, ino? Che 
scrivo niò? Quattro chinechcre su! cappellano, 
altre quattro sulla luna faciente funzioni di 
gas: ecco tutto. E per questi ninnoli, volermi 
appiccare ! — Ma... siete un pochino mordace; 
ma.... volete scherzare sugli oggelli più ve­
nerabili: e poi..',, e poi.... Via, via: l'acciaino 
la paco. Capitolale, carina, e vi proinctlo di 
scrivere con tutta la semplicità ti' un colle­
giale appena uscito dalla pensióne. Ye ne dà 
una prova. 

L'alba del \& Agosto 18S3 ora spun­
tata sulla città di Udine e corpi santi. La 
Roja susurvava dolcemente sotto le ruote dei 
mulini e dei filatoi, le campane di tutti i 
campanili suonavano con ammirabile accorda 
l'avemmaria, e sotto il palazzo del Comune 
s'udivano i primi gorgheggi dei pincioni por­
tati a vendere dai jiastori di Feletto, Vi piace, 
madama ? Più tardi si aprivano le botteghe, le 
locande;e forestieri entravano da ogni parte, già 
s ' intendo/colle carte in regola, e con tutta 
la buona intenzione di non turbare la pub­
blica tranquillità. Chi voleva una camera sola, 
chi ne voleva due — deputati e senatori — 
ma il fatto sta ohe i più tardi arrivati do­
vettero rassegnarsi a non trovarne nessu­
na. Dunque concorso grande ? Già, concorso 
grande. Fatte le convenienze di buoni cri­
stiani, alcuni andarono a vedere l 'Esposi­
zione, allri a far visite di complimento, 
altri ancora nelle botteghe da cafl'è a leg­
gere, jier distrazione, i dispacci telegi-afici 
del Corriere Italiano- Vi piace madama? 

più schifoso aveano i loro intrighi. Ciò Bjula il 
senso morale del Popolo, d' ordinano assai giusto; 
a pronunciarsi sui loro pari. Questo gli sarà scusa 
di non aver sapulo superare nei personaggi del-, 
1' Enghien e dell' Imperatrice Giuseppina, Io diffi­
coltà elio presentano i soggclli storici conlempo-i 
ranci. Ch' ci si gctli però arditamente nella critici» 
dei costumi nostri; adopri, ora la vivace satira 
della commedia, ora i nobili disdegni del dramma,' 
Illa sempre senza pcdaiilcric e senza declamazioni, 
a smascherare tanto ipocrisie, e svergognare tanto 
fiacchezze, a sollevare il Popolo a più nobili sen-; 
tìnienli : e verrà giorno, che nemmeno questo primu 
tentativo sarà dimonticalo. Badi però, che senza 
cadere in l'icercatezzc incompatibili sulla scena,' 
ei dove rendere più italiani la lingua e lo stile: 
che se taluno lo volesse por questo lavoro coro, 
miro d'alloro, ei gli dica di non essere che al più 
dui monte, sulla cui cima sta l'albero sacro ; e 
che a diciotl' anni bisogna armarsi.di molla ostina­
tezza nello studio e nel lavóro, so non si vuole 
ricadere nel nulla, come tanti cìio si accontentarono 
degli applausi dati piutlosto alla promettilricc loro 
giovanezza, che al valoie reale delle prime loro 
opere. 

http://appi.in.to
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. Pi\rc elle, tulli quanli abbiano pranzalo-con 
a|ìjiciilo, e pagato mollo bene, non oslanle 
la situazione critica (leil\annata. Dopo pranzo, 
so vi comoda, ebbe luogo In corsa dei fantini, e 
£;nizitì n Dio, non 9' ebbe a deplorare la per­
dita d'alcun uomo. Tenne dietro il corso delle 
carrozze: quante carrozze? Non mi ricordo 
mica, ma ce n'erano di mollo simpatiche. La 
sera, s' intende bene, teatro aperto; si dava 
r Emani, colle solite tombe di Carlo Magno, 
col solito corno di quella canaglia di Silva, 
e con. 1400 persone ad ascoltarlo.'La si­
gnora fMarcellina cantò come un Angio-
li;llo, Mirate non plus ultra. Corsi anche, e 
in questo almeno, se non siete sorda, conver­
rete con me. Dopo teatro, chi a cVna, e chi 
in ictlo ; v' assicuro io, con un ordine e con 
iiAn soddisfazione da edificare per sin le ani­
mo del più male intenzionati. 

Oh jno I! I Passiamo pure all'indomani' 
1» Agosto 1835. L' (dba come sopra, e come 
sopra il susurrare dello acque della Roja, il suo­
nare delle canq)anedi tulli i campanili, il trillare 
dei pincioiii di Felutto. Indi, partenza di molti 
forestieri', che vennero rimpiazzali da molti 
idlM, Contentissimi i primi 0 i secondi, della 
tìomodiltt dei loro alloggi e della discretezza 
degli albergatori. Slul mezzogiorno affluenza 
dì Popolo nelle sale dell'Esposizione. L'a-
g(Miie comunale d' un villaggio nel distretto 
di Palmanuova voleva sapere perchè non si 
potesse toccare V ostensorio del signor Conti. 
» l̂ 'inchà fosse proibito di portarlo via, diceva 
("gli; vada!. . .'ma né anche toccarlo llll deve 
cssore un puntiglio della Fabbriceria di Go-
(lroi|)o, questo, qui «. Ho veduto poi una fan-
cili|iina, sui sette anni circa, a ginocchiarsi 
davanti la statua della Gratitudine; e, v'ac­
certo, madama, quantunque nel numero dei 
vostri scorriunicali, tuttavia m'ho sentito com-
inovere da quest'atto gentile. Benedetti i gior­
ni dell'innocenziì! Voi ed io, madama, celi 
iibhiaìDo dimenticali da un pezzo. 

Del resto, anche nel giorno 1S s'ha pran­
zato abbastanza bene, pagando ancóra meglio, e 
riserbai»dosi di pensare alla carestia negli ultimi 
giorni di carnevalo. Verso sera, bis corsa dei 
Fanliiii. Là riva del castello presentava un col­
po d'occhio stupendo. Quanto Popolo!... e così 
(juìulinoì... e vestito a festa!.,, e tutto allegro 
d" aver ricuperalo il suo posto, da tanti anni 
perduto, l fantini, madama, erano vestiti alla. 
Uirca; ultimo figurino, uscito a Costantinopoli, 
dopo il passaggio del Prulh. Dei cavalli, al-' 
<'.iii!Ì eriuio paesani, ed alili mandati Ha di­
verse parti, pv e., da Padova e da Gradisca. 11 
lUiolo veratilente diceva nulla di tulio (|uosto,. 
tua !' ho saputo per cerbottana da uu mio 
amico, [ircsidentc alle Corse, altro segnato 
iK'l libro nero di vostra .signoria illustrissima, 
il padovano, che fece correie due bcslii', 
aVi'Va calcolato di portarsi a casa (|iialtru 
bandiere por lo meno, Se non che, non 
l'iuséirono pienamente appagate le di lui in­
tenzioni. Povera*anima! è una cosa crudele, 
i; una barbarie. Non ò vero, sig. padovano, 
che la è stata una barbarie? Perdonale, vi 

, pregò, a quclV audace d'un Pesante, che non 
^iedé ordine ai suoi animali di correi'ò menu 
dei vostri. 

Quanto ai colpi di morlaro, non pote­
vano venir dati con maggiore esattezza. Si 
vede che siamo in tutta conlidenza colla 
polvere, t corridori avevano percorso appena 
una volta il giro del gianlino, che lo scoppio 
s'udiva di già: e (piello scoppio serviva, 
ben inteso, per .avvertire il pubblico sul vero 
istante della mossa. Viva dun(|uc la puntualità. 

Def rimanente, anche nel giorno 15, non 
vi ebbe disordine di sorla, e, grazie a Dio, non 
fu deplorata, che la perdita d'un ferro di cavallo... 
Alle nove ore, si passò al Teatro. Quella sera 
venne rappresentato il lligolelto, e il concorso 
fu grande, benché minore della sera antece­
dente. L'opera, si sa, andò benone. La Lotti 
e Mirale dovettero ripetere la stretta del loro 
duetto, come anche venne ripetuto il duetto 
finale del . terzo atto tra Gdda e Uigoletto. 
Tutti bene, benissimo , . . . non e' è che dire ; 
e se volete dir voi, inaiUnna, ditelo a bassa 
voce, chò nessuno v'ascolti. Ve lo raccoman­
do peli' amore che vi voglio. E qui finisce 
la dolente istoria. Tulli quanti siamo stali 
di buon umore, e' era nulla a desiderare di 
piò, Udine pareva un piccolo Milano, una 
gaiezza, un'andirivieni, un ridere!!.., insom­
ma due giorni che mai piò i compagni, feli­
cità Completa e siv, iiar ad astra. Diamoci 
una fregatina di mani, e andiamo a letto, 
perchè biittono le due, madama. Voi lo sa-
jiele, le son ore periculose, aria malsana, e 
peggio ancora per uno seomunicato sul far 
mio!.,, In eoiiclusione, abbiamo l'alto la pa­
ce sì, 0 no? Mi pare poi d' essere stato più 
semplice d' Una goccia d'acqua. Se oggi mi 
trovato maligno, per' diana, troverete maligni 
anche i |)iceioni.di piazza San Marco, Dun­
que capitolatcj neh?;.. Brava: infin dei conti 
siete una buona donna, vói. 

pjsQcmo. 

GOMME UC IO 
Udine 17 agosto. — Sella planz.i (Il Udine 1 prezzi 

tiirdii tl.i'i gi'iifi i iit'lln priirwi (liiiiiiliciiiii ili'l cori'ciile mese 
riiiniin i se^uoiiti. Prumenlo », 1. 20. eo iillu slajn incula 
[inis. niL'lr, 0,7315911; Granturco 12, ló ; Segale 10,04; 
Ai'ena 8 .15 ; Orzo brillato : a l l o I, non hrillaln 9 03j 
,Wi(/(io 12. s i ; Saraceno 10.73; Faggiuoli 8 ,83; Sor-
gnrosso 7. M; Itiio a. I. 10. 00 per lOo libbre snllili 
'[(iiis. ini'lr, 30,122071 Vino st. I. AH. 00 al coiizo lucale 
(niis. nicir. 0,703045). I nostri corrispomlenti (lell.i Pro-
vimia, chi! ne scrivoni) ila' l'alimi, Liilisana, Ciiihoipo, 
Sii» Vii», Maniagii, Sanile,,Gciiiona, San l'ielro, Civlrla'lo 
('(•e, variali» iifi loru giuilìiii in l ' i in (;cii(c'S!/)io e 1'«n 
dentino il' un raecolio ordthario Quesla siluazione viene 
mi essere 'ajjj^ravala ilalla scarsezza 1II tale ramillu nelle 
ilue annate prccedcnli, u dalla pochézza di tutti gli altri 
laccolli in quosl'annu. 

Aniso 
Ricorrendo nel. di 18 corrente il giorno nala>-

lizin di S, M. 1. R. Ai'. .FKASCESCO GRSHI'PI; PUI.MU a . 

l'cstci^aiarò per ni ianlo 'è possibile ipiesta faiislissi- . 
111!) circoslaii /a dietro i cnnocrli prosi cóli' Inclito 
I. H. Cpiiiaiido Militare, ed in base a l l ' a i i lor izza-
zìiuiii ac'.ciirdala daU'Eei ' . I. K. Minisliir» delle Fi-
iiiin/.L- 0 partecipata TOI Delegatizio Oocrcto I S c o r -
reiik! .N, 2!)300-1459 i n . ver rà eseguila, ad esciti-; 
sivn vniil.iggio della Pia 'Oa.sa di tlicovero, dopo lo 
(HO 5 poi i i .Hel Pubblico Giardino l ' c s l raz ionc di 

mia PUBBLICA T0MB0L.4. sotto le seguent i itìsei-
pline : 
•l.. /y estrazione tki numeri incnhiincierà alle ore 5 

(cinque) pnm. precise del suindicato giorno. Nel caso 
però elle il tempo impedisca di elfelluare lo Spet­
tacolo^' l' estrazione sarà differita alla sussegui:» tu 

. Domenica 2d pure corrente ed alla medesima 
ora. 

2. / , ' importo coniplessìiìo delle vincilo è fissato ad 
j'Justriache Lire 1 5 0 0 ripartite come segue: 

Cinquina , A. L. 2 0 0 
Pr ima Tombola . . . » 8 0 0 
Seconda Tombola . , n 5 0 0 

3 . Il prezzo di ciascuna Cartella è di una Li ra 
Austriaca clliiltivq. 

i . Le Cartelle si possono acquistare dalli Ricevitori 
del il. LottOj dai Camììiavaliile, dui venditori, di 
esse sparsi per la Città, 0 dall' apposito incari­
cato die stunzierà per tal conto nel Palazzo 
Municipale. 

5. //acquisto (Ielle Cartelle presso ì. venditori .sud­
detti è accordato fino alle ore 2 {due} p.om. del 
giorno fissato pella estrazióne della Tombola : 
dalle ore 2 in poi l'acquisto delle Cartelle si 
verificilerà daf/li appositi incaricati appostati nel 
Pubblico Giardino doli fino alle ore 3 pelle Car­
telle da scrillurarsi, e fino alle ore 4 pelle Car­
telle già scritturate. 

6. Le Cartelle saranno a madre e figlia coi numeri 
già scritti, ed altre in bianco perché l' acquirente 
possa dettarvi i numeri di sua scelta. 

7 . La Cartella die non avesse tutti i quindici mt-
meri differenti l'uno dcff/U altri sarà considerata 

delle vincite indicate all'art. 2 . Sarà pure nulla, 
la Cartella U di cui numeri non corrispondessero 
a quelli della Cartella madre. Si avverte dia 
spetta al giuocatore V obbligo al momento del­
l'acquisto d'incontrare le proprie. Cartelle per 
evitare errori 0 duplicazioni di numeri, mentre 
ritirata tu Cartella dal giuocatore non saranno 
ammesse correzioni. 

Si lascierà decorrere fra l'estrazione di un nù­
mero e quella dell'altro il tffmpo die basti per-
die V estratto sia gridato ed inteso in tatto lo 
spazio di concorrenza al giuoco. Lo squillo della 
Tromba precederà l'estrazione di ogni numero. 

9. Il vincitore lia il dovere di proclamare la vin­
cita e di presentare la Cartella vincitrice alln 
Commissione pel dovuto riscontro colla maUre 
prima della estrazione di un nuovo numero. 

1 0 . Citi tarderà a gridare la vincita dopo la, sor-
tizinne di altri numeri vi perderà il diritto se 
UH' altra Cartella avrà vinto coi numeri succes­
sivamente estrani. •. 

•l i. Le vincile fatte da più Cartelle col ?mmero me­
desimo saranno divise per giusto quoto fra le 
Cartelle vincitriei. 

'12. Li premj saranno pagati nella mattina del gior­
no successivo alla estrazione dietro presentazione 
all' r/fficio Municipale delle Cartelle vincitrici già 
didiinrale puyitbili dalla Commissione Municipale. 

Accordato questo Spettacolo ad esclusivo l>cnc-
fizio del misero che ha bisogno del ricovero, il.Mu­
nicipio a l tamente coiilida d i e anche in ques t a ' c i r co ­
stanza non ve r rà iiieiio la carità, e clic, si o t t e r r à 
quindi un generoso r isul ta lo . 

Dalla Congregazione Municipale 
Udine 12 Agosto 1 8 5 3 . 

11 Podestà 
L. SIGISMONDO CO. DELLA TORRE 

1/ Assessore. 

A. co. FBAKGIP.VKE 

Il Segretario 
G. ,\. COH.VZZONI, 

8 

P. S. 
{^p^" Domoni (18) sarà nel Giar­

dino una terza Corsa di fantini. 

CORSO «liLLIi CAUTE l'UlJBLlCllli \lk \\m^\ 

1 3 Agosto 1 5 

I 94 7110 I , Oliblig. (li Stato Mot, al 5 p. 0(0 . . . . . 
(lette dell'anno 1851 al 5 » 
(lette » 1IÌ52 al 5 » 
(lette » 1850 rcluib, al 4 p. 0|0 . 
(1 tic dell' Imp, Loin,-Veneto 1850 ni 5 p 

i'i-dslito Con lotteria del 1834 ili lìor. 100 . . . . 
iliatu » del 183U (li lìor. 100 

Aziuni della Banca i 

0|0 

137 li2 
140U 

CORSO DE! CAMBJ l\ VIEXXA 

13 Agosto 
80 1|3 
00 1)2 

108 3|4 

15 
.Vltiburgn p. lOO rtiafdie banco ì mesi . . . 
Vitisteidatii p. lol) (lorini olancl. 2 mesi . , . 
ViiRuslii p. 100 lìoriiii cnrr. uso 
'iinliivn p. 300 lire nuove pleihoiitcsi a 2 mesi 1 
(.U'ol-iti) \ii iloo lini loseanc a 'J mesi 

f.hiiitla p. i. llfa sterlina j \ \ ',",^5; ; ; ; ' ' ; [ m , H ,,.3 

'•Matio |). 300 ti. A. & a mesi 
hirsislia p. 300 franchi « a mesi 
' i n n i p, 300 Irnnehi a 2 mesi 

100 

108 1|2 
128 li'i 
128 l |2 

16 
«4 5llG 

138 
1400 

16 
80 5[S 
91 1|2 

108 7)8 

10: 40 
108 l|2 
128 3|S 
128 ll2 

COllSO «ELLE MONETE IN TUIESTE 
1 3 Agosto 1 5 

Zecchini imperiali fior 5. 11 
,f> in sorto lìor 

Sovrane fior 13, 7 
Doppie di Spagna 

» di Genova • 34, 15 
i> di I t i ima 
Il di Savoja 
i> di l'arma 

da 20 franchi 8. 30 
\ Sovrane inglesi 

'% 

Talleri dì Maria Teresa fior. 
» di Francesco I. lìor. 

lìavari llor 
Colonnati llor 
Crneloni lìor 
Pezzi (la 5 tranchi lìor. . . 
Agio ilei (la 20 (laraiitani 

1 3 Agosto 

2, 13 
2: 23 1|4 

15 

16 
S: 11 

15. 8 

34. 14 

8: 30 

16 
a. 18 
2. 13 
2. 13 

2: 23 1|2 

lo a 10 1|4 
3i8 a 0 1|4 
0 1|2 a 0 

2! 10 l l4 
a 3|8a 0 1|2 

Si-wnlo 1 0 1|2 a (i 1|4 

EFFETTI PUBIJFJCl DEL KEGSO LO.MBARDO-VEPITO 
VEiNKZlA 1 0 Agosto M 1 2 

Prestito con godimento 1. Dec(?mhre I no 3|4 1 90 3i4 | oi 
Conv. Vigl. del Tesoro god. 1. Maggi»! 87 1|2 | 87 1|2 | 87 ì\2 

Tip. Tronibelti - Murerò. 
Luigi Murerò Uedaltorc. 


